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Prot. n.14575/1K3/S.G.    Roma, li 6 dicembre  2013   
URGENTISSIMO 
      Al V.Capo del D.A.P. Vicario 
     Dott. Luigi PAGANO 

      Largo Luigi Daga n.2 – 00164 R  O  M  A 
 e, p.c. 

     Al Ministro della Giustizia 
     Dott.ssa Annamaria CANCELLIERI 
     Via Arenula n.70  - 00186 R  O  M  A  
  
     Al Capo del Dap  

         Pres. Giovanni TAMBURINO 
 
      Al Direttore Generale della Direzione  
     del Personale e della Formazione 
     Cons. Riccardo TURRINI VITA    
      
     Al Provveditore Regionale della 
     Amministrazione penitenziaria 
     Dott. Aldo FABOZZI 
         M I L A N O 
   
     Al Vice Segretario Generale O.S.A.P.P. 
     Dott. Rino RAGUSO  S E D E 
      
     Al f.f.Segretario Regionale O.S.A.P.P. 
     Sig. Francesco RICCO 
          F I R E N Z E  
  
     Al Direttore Ufficio Relazioni Sindacali 
         Dott.ssa Pierina CONTE 

Largo Luigi Daga n.2 – 00164 R  O  M  A 
 
 Alla Direttore della Casa Circondariale 
 Dott. Massimo PARISI 
    MILANO-BOLLATE 
 
 All'Avv.to Maria Immacolata AMOROSO 
 P.le Clodio n.56 - 00195 R  O  M  A 
           
         
Oggetto: Procedimenti     disciplinari    2° CR       di Milano    “Bollate” 
              Censura   del diritto alla salute  e compressione del diritto di  
    espletamento del mandato sindacale.-    
______________________________________________________                
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  Questa Segreteria Generale, di recente, ha appreso dell’avvio di 
un procedimento disciplinare a carico di un dirigente sindacale Osapp 
con modalità che sollevano notevoli dubbi.  
  Per quanto si conosceva,  la gestione dello strumento 
disciplinare, presso la 2° CR di Milano Bollate, era sempre stata 
caratterizzata da oculatezza e sobrietà, per cui non possono nascondere 
le particolari perplessità e le preoccupazioni che derivano dal dover 
apprendere  che in un contesto lavorativo, per altri versi notevolmente 
"avanzato" si ìntraprendano iniziative di carattere disciplinare nei 
confronti di appartenenti al Corpo, senza preventivamente accertare la 
sussistenza di un nesso di causalità tra l'addebito disciplinare  
contestato e la condotta del dipendente.  
  Nel caso di specie, peraltro, è accaduto che il nostro dirigente 
sindacale, assente giustificato dal servizio per un periodo di tempo, è 
stato impossibilitato, data anche l'imprevedibilità dei motivi che hanno 
determinato l’assenza, ad adempiere a specifici incombenze lavorative e 
che nonostante tale evidente e legittimo impedimento, in tali condizioni 
abbia maturato addebiti per azioni che non  potevano compiersi. 
  Stante la doverosità dell’azione disciplinare intesa come 
procedimento debito,  in realtà avrebbe dovuto essere obbligo dell’organo 
accertatore anche la verifica della insussistenza di condizioni che 
potessero invalidare l'addebito disciplinare, qualora la condotta ritenuta  
omissiva si  fosse in realtà svolta non per volontà del dipendente ma in 
ragione di oggettivi elementi di giustificazione. Nel caso in questione, 
purtroppo, in maniera che non può essere ritenuta  involontaria,  tale 
verifica non ha avuto luogo neanche in sede di successiva istruzione del 
procedimento stesso, nonostante il fatto che il superiore gerarchico, 
responsabile anche dell’organizzazione dei servizi del settore presso cui 
presta servizio il rappresentante di questa O.S., non  poteva ignorare 
un'assenza dal servizio quale quella che ha poi determinato la  
contestazione disciplinare  
  Sarebbe bastata, infatti,  la mera consultazione del foglio dei  
servizi per accertare un'assenza,  determinata in primo luogo da motivi 
di salute e poi dall'espletamento del mandato sindacale,  per cui  l'avvio 
del procedimento e la continuazione dello stesso non possono deporre 
altrimenti che  per una grave censura sia al diritto alla salute di un 
dipendente pubblico e sia per  un’inaccettabile negazione del  diritto allo 
svolgimento del mandato sindacale secondo le prerogative che la vigente 
normativa riconosce ai rappresentanti delle OO.SS. nazionali 
maggiormente rappresentative del Corpo di Polizia Penitenziaria. 
  Assolutamente non secondario, poi, nelle considerazioni che si 
vanno a volgere,   il    fatto   che  l’OSAPP on nota a firma del medesimo  
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rappresentante di questa O.S. oggetto del procedimento disciplinare de 
quo, in data 16/10/2013,  fosse intervenuto  lamentando la scarsa 
presenza in servizio, benché giustificata, dell’attuale sovrintendente 
coordinatore dell'Area "trattamentale" chiedendone la sostituzione 
durante i periodi di assenza; il medesimo sovrintendente in data 
04/11/2013,  ovvero appena rientrato in servizio, ha prodotto la 
relazione a fini disciplinari di che trattasi. 
  Infine, non si ritiene che vada sottaciuto il fatto che anche il 
sopracitato Coordinatore sia rappresentante sindacale di una Sigla 
diversa dall'O.S.A.P.P.. 
 
  In conclusione, gli elementi di incertezza che 
contraddistinguono la vicenda sono molteplici, non esclusi quelli che 
potrebbero riguardare una sfera di interesse diversa da quella 
prettamente amministrativa e interna, quale ad esempio quella penale 
nei termini previsti dall'articolo 323 c.p.  
  Altrettanto, non può negarsi che in una struttura con così 
determinanti e conclamate propensioni trattamentali rivolte alla 
popolazione detenuta, non ci si attende nè la compressione dei diritti 
degli appartenenti al Corpo nè accanimenti di natura disciplinare nei 
confronti dei medesimi, soprattutto quando può a priori rilevarsi la 
palese infondatezza degli addebiti e altrettanto evidenti concause 
prodromiche al procedimento, che avrebbero suggerito iniziative intese 
ad evitare per il futuro consimili incresciose situazioni,  ovvero ed anche 
rivolte ad ammonire gli estensori di relazioni disciplinari palesemente 
"pretenziose", più che il proseguimento delle relative procedure. In tal 
caso, quindi, l'atteggiamento dell'Ente apparirebbe tutt'altro che 
imparziale e istituzionalmente  responsabile in quanto con molta 
probabilità rivolto a non scontentare una Parte che potrebbe poi 
dimostrarsi particolarmente "aggressiva" dal punto di vista sindacale. 
     
  Ciò posto  l’O.S.A.P.P. alla luce di fatti emersi in tutta la loro 
evidenza, stante la possibile sussistenza di volontà rivolte a 
colpevolizzare comunque un rappresentante di questa O.S. più che ad 
accertare la realtà e la fondatezza degli eventi, non può astenersi dal 
comunicare l'assunzione delle pertinenti iniziative di cui la presente 
missiva costituisce solo la necessaria premessa. 
  Vorrà, quindi, la S.V. per la conoscenza diretta e competente 
dell'ambito in cui la vicenda si sta svolgendo e per le responsabilità che 
conseguono alle funzioni rivestite nel Dipartimento, disporre per le 
necessarie ed urgenti iniziative   del caso ed intese anche ad accertare le  
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eventuali e sanzionabili responsabilità esistenti, con particolare 
riferimento anche a quanto, nel caso di mancato adempimento, 
stabilisce l'art.328 c.p... 
   
  Analoga richiesta di adempimenti, nei contenuti e nei termini 
dianzi posti, è avanzata nei confronti del Provveditore Regionale cui la 
presente è anche indirizzata. 
   
  Distinti Saluti.- 
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